SENATO DELLA REPUBBLICA XVI LEGISLATURA
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2011)   (2464) 
ORDINI DEL GIORNO DI PARTICOLARE INTERESSE PER LE REGIONI

ACCOLTI  DAL GOVERNO

G119
VIESPOLI, BALDASSARRI, CONTINI, DE ANGELIS, DIGILIO, GERMONTANI, MENARDI, PONTONE, SAIA, VALDITARA
Il Senato,

        in sede di discussione del disegno di legge AS 2464 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato",

        premesso che:

            la proposta di legge di stabilità per il 2011 presentata dal Governo recepisce la manovra finanziaria 2011-2013 già varata con il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito nella legge del 30 luglio 2010 n. 122, senza apporre modifiche di rilievo all'impianto della manovra stessa salvo per l'aggiunta della cosiddetta parte tabellare;

            la predetta manovra finanziaria, essendo tra l'altro stata varata attraverso lo strumento del decreto-legge, è stata delineata dal Governo senza alcuna preventiva condivisione con la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, ne con le rappresentanze istituzionali delle altre Autonomie territoriali, cosa che aveva invece caratterizzato il percorso di definizione e approvazione delle leggi di contabilità pubblica (legge n. 196 del 2009) e di attuazione dell'articolo 119 della Costituzione (legge n. 42 del 2009);

            la medesima manovra finanziaria varata con il decreto-legge n. 78 del 2010 incide in misura non trascurabile sul finanziamento delle Regioni, delle Province Autonome, alle quali viene chiesto nell'ambito del patto di stabilità interno un risparmio di spesa di 4,5 miliardi di euro per il 2011, e di 5,5 miliardi di euro per ciascuno dei due anni successivi, e che tali tagli di spesa vanno comunque ad aggiungersi agli altri tagli pari a 4 miliardi di euro all'anno previsti dalla legislazione vigente come contributo delle Regioni al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica;

            con i tagli previsti dalla manovra finanziaria vengono azzerati praticamente tutti i trasferimenti previsti per i decreti "Bassanini", viene precluso di fatto l'esercizio di gran parte delle funzioni riservate alle Regioni dal federalismo amministrativo, ivi incluse molte funzioni di assoluta rilevanza sociale ed economica;

            i medesimi tagli di spesa operati dalla manovra finanziaria appaiono in aperta contraddizione con il decentramento amministrativo, con la successiva riforma del Titolo V della Costituzione, in particolare con i principi dettati negli articoli 118 e 119 della Costituzione;

            le misure varate con la manovra finanziaria risultano quindi in sicuro contrasto con la Costituzione, anche alla luce della sentenza n. 37 del 2004 della Corte Costituzionale, la quale sancisce testualmente il divieto di "sopprimere, senza sostituirli gli spazi di autonomia già riconosciuti dalle leggi statali in vigore alle Regioni e agli enti locali, o di procedere a configurare un sistema finanziario complessivo che contraddica i principi del medesimo articolo 119";

            in particolare, la disposizione contenuta nell'articolo 14, comma 2, del decreto-legge n. 78 del 2010, sopprimendo il comma 302 dell'articolo 1 della legge n. 244 del 2007, stabilisce l'abrogazione della compartecipazione al gettito dell'accisa sul gasolio da autotrazione dalla quale, a partire dal 2011, avrebbero dovuto provenire le risorse finanziarie a copertura delle funzioni afferenti al trasporto pubblico locale previste dall'articolo 9 del decreto legislativo n. 422 del 1997;

            le norme recepite con il maxi-emendamento presentato dal Governo nel corso dell'iter alla Camera dei Deputati non apportano nessun correttivo apprezzabile nel senso di ripristinare risorse sufficienti all'esercizio delle funzioni di competenza regionale, e in particolare non vengono ripristinate le risorse poc'anzi richiamate necessarie al finanziamento del trasporto pubblico locale di cui,

        impegna il Governo:

            a provvedere con propria iniziativa legislativa al ripristino della compartecipazione regionale al gettito dell'accisa sul gasolio da autotrazione nella misura necessaria al finanziamento delle funzioni collegate al trasporto pubblico locale di cui agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo n. 422 del 1997».

________________

G118 (testo 2 come modificato a seguito della richiesta del Governo)

FINOCCHIARO, D'ALIA, BELISARIO, LEGNINI, VITALI, FILIPPI MARCO, VIMERCATI, GRANAIOLA, BUBBICO, MERCATALI, CARLONI, MASCITELLI, ASTORE
Il Senato,

        in sede di esame del disegno di legge recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2011),

        premesso che:

            l'articolo 14, comma 2, del decreto-legge n. 78 del 2010 ha disposto il taglio di 4 miliardi di euro per il 2011 e di 4,5 miliardi a partire dal 2012 delle risorse statali a qualunque titolo spettanti alle regioni a statuto ordinario azzerando, di fatto, le risorse ex Bassanini;

            le risorse ex Bassanini sono state trasferite dal bilancio dello Stato alle Regioni a copertura delle spese per lo svolgimento delle funzioni trasferite e/o delegate, e sono rimaste bloccate al medesimo valore nominale del 1999, anno del trasferimento delle funzioni;

            il perdurare del sistema dei "trasferimenti" non ha consentito la fiscalizzazione degli stessi e la conseguente "indicizzazione" al gettito tributario,

            la soppressione dei trasferimenti costituisce, una minore entrata netta che deve essere necessariamente compensata con riduzioni di spesa e con la conseguente impossibilità di esercitare le funzioni trasferite e/o delegate,

        considerato che:

            l'imminente situazione di difficoltà che si verificherà in modo particolare nel settore di trasporto pubblico locale su ferro causerà l'impossibilità per le Regioni di garantire i servizi sinora erogati, in particolar modo all'utenza pendolare,

        impegna il Governo:

            a valutare, anche a seguito del necessario confronto Stato-Regioni, le condizioni per un ripristino, anche graduale, in favore delle Regioni:

     a) delle risorse ridotte dall'articolo 14, commi 1 e 2, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, al fine di consentire la piena attuazione dell'articolo 8 della legge 5 maggio 2009, n. 42, in materia di federalismo fiscale;

     b) dei fondi necessari per il trasporto ferroviario regionale.

________________

G2.103 (testo 2)
GRANAIOLA, BUBBICO, ARMATO, FIORONI, GARRAFFA, SANGALLI, TOMASELLI, LEGNINI
Il Senato,

        premesso che:

            con la procedura d'infrazione n. 2008/4908 ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea e la seguente messa in mora complementare del 5 maggio 2010, la Commissione europea ha sollevato questioni di compatibilità con il diritto comunitario della normativa italiana in materia di concessioni del demanio marittimo, nonché delle conseguenti iniziative legislative regionali;

            è necessario dare piena attuazione all'articolo 1, comma 18, della legge 26 febbraio 2010, n. 25 recante la proroga dei titoli concessori vigenti, fino al 31 dicembre 2015;

            per chiudere positivamente la procedura d'infrazione è necessario innovare la vigente legislazione nazionale in accordo con la Conferenza unificata e sentite le associazioni maggiormente rappresentative degli operatori del settore,

        impegna il Governo:

            ad affrontare con urgenza la revisione della disciplina in materia di concessioni demaniali.

G14.100 (testo 2)
BOSONE, BASSOLI, BIONDELLI, CHIAROMONTE, COSENTINO, MARINO IGNAZIO, PORETTI, CARLONI, LUSI, MERCATALI, ASTORE
Il Senato,

            in sede di esame dello stato di previsione del Ministero della salute per l'anno 2011 e per il triennio 2011-2013,

        premesso che:

            il settore della sanità è caratterizzato da tagli o da mancati finanziamenti;

            la spesa prevista per lo stato di previsione del Ministero della salute rappresenta solo lo 0,2 per cento dell'intero bilancio dello Stato, in ulteriore diminuzione rispetto al bilancio assestato 2010 (0,4 per cento);

            rispetto alle previsioni assestate per il 2010 si registra una diminuzione di ben 957 milioni di euro, pari al 43,2 per cento dello stanziamento complessivo;

            lo stanziamento complessivo per la missione «Tutela della salute» è pari allo 0,1 per cento delle risorse finanziarie delle 34 missioni iscritte nel bilancio a legislazione vigente per il triennio 2011-2013;

            nell'ambito della missione «Tutela della salute»:

                a) il programma «Prevenzione e comunicazione in materia sanitaria umana e coordinamento in ambito internazionale» reca una riduzione di spesa di quasi 38 milioni di euro rispetto alle previsioni assestate per l'anno 2010;

                b) il programma «Sanità pubblica veterinaria e sicurezza degli alimenti» reca una riduzione di 31 milioni di euro rispetto alle previsioni assestate per l'anno 2010;

                c) il programma «Regolamentazione e vigilanza in materia di prodotti farmaceutici» reca una riduzione di 8,1 milioni di euro rispetto alle previsioni assestate per l'anno 2010,

        considerato che:

            i drastici tagli al settore sanitario previsti dai disegni di legge in esame si pongono in stridente contrasto con le dichiarazioni del Presidente del Consiglio, il quale solo lo scorso luglio, in riferimento al decreto-legge n. 78 del 2010, affermò che le risorse destinate alla sanità non sarebbero state ridotte;

            il settore della sanità viene duramente colpito sia per effetto di interventi diretti sulle risorse destinate alla sanità sia indirettamente attraverso i tagli alle politiche sociali, che per effetto della integrazione dei servizi socio-sanitari si riversano necessariamente sulla sanità,

        impegna il Governo:

            a stanziare risorse aggiuntive necessarie a far fronte ad obiettivi fondamentali come la prevenzione e la promozione della salute, il potenziamento della medicina del territorio e la sicurezza della rete ospedaliera, con riferimento particolare al finanziamento delle iniziative legislative in materia di rischio clinico e responsabilità civile del medico.

________________

G105 (testo 2)
SERAFINI ANNA MARIA, ROILO, TREU, ADRAGNA, BLAZINA, GHEDINI, ICHINO, PASSONI, NEROZZI, CARLONI, LUSI, MERCATALI, BASSOLI, ANTEZZA, ASTORE 
«Il Senato,

        in sede di esame del disegno di legge di stabilità per l'anno 2011, premesso che:

            il disegno di legge di stabilità prevede una sostanziale riduzione di risorse in materia di politiche sociali;

            nella manovra economica non c'è alcuna misura di tipo strutturale e di dimensioni adeguate alla crisi economica che il Paese sta attraversando, a sostegno degli strumenti di protezione sociale e di contrasto alle povertà;

            in una perversa logica di tagli sono stati ridotti gli stanziamenti del Fondo nazionale per l'infanzia e l'adolescenza, del Fondo per le politiche della famiglia, del Fondo nazionale per il servizio civile e del Fondo per le pari opportunità, mentre nulla è previsto per il Fondo per l'inclusione degli immigrati ed il Fondo contro la violenza alle donne;

            a fronte di una situazione così drammatica, vi è, ancora una volta, la conferma da patte del Governo delle decurtazioni - già avvenute con il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 - di tutti i principali Fondi relativi alla spesa sociale,

        premesso inoltre che:

            alla Tabella C del disegno di legge finanziaria per l'anno 2010, Ministero del lavoro e delle politiche sociali, la dotazione finanziaria per il Fondo nazionale per l'infanzia e l'adolescenza subisce una ulteriore riduzione rispetto alla legge finanziaria per il 2009, nella quale peraltro il finanziamento della legge 28 agosto 1997, n. 285, recante disposizioni per la promozione di diritti e di opportunità per l'infanzia e l'adolescenza, recava una riduzione di stanziamento pari a più di 5 milioni di euro passando da 44,4 a 39,2 milioni di euro;

            questo taglio si aggiunge alle riduzioni di spesa previste dal decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n, 133, (cosiddetta manovra d'estate per il 2008) alle missioni nel cui ambito sono finanziate le politiche per l'infanzia e l'adolescenza (cooperazione allo sviluppo, istruzione, diritti sociali, solidarietà sociale e famiglia, giovani e sport, salute, immigrazione) pari a ben 2 miliardi e 600 milioni di euro;

            fra le attività a tutela dei minori che rischiano di essere particolarmente compromesse si segnalano quelle relative all'affidamento dei minori, disciplinate dalla legge 4 maggio 1983, n, 184, come modificata dalla legge 28 marzo 2001, n. 149,

        considerato che:

            il maxiemendamento approvato alla Camera dei deputati ha parzialmente reintegrato il Fondo nazionale per le politiche sociali prevedendo uno stanziamento, per il solo 2011, di 200 milioni di euro, misura apprezzabile, ma sicuramente non ancora sufficiente;

            nonostante il Fondo nazionale per le politiche sociali rappresenti il principale strumento di finanziamento con cui le regioni e gli enti locali erogano i servizi sociali, in soli quattro anni le risorse da ripartire alle regioni hanno subito una drastica riduzione;

            stessa sorte è toccata al Fondo per le politiche della famiglia che viene ridotto di più di 80 milioni di euro, rispetto alla legge finanziaria 2010, per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013,

        impegna il Governo a valutare l'opportunità di:

            reperire le risorse necessarie a rifinanziare, in modo adeguato, il Fondo nazionale per l'adolescenza e l'infanzia, il Fondo nazionale per le politiche sociali ed il Fondo per le politiche della famiglia;

            adottare misure strutturali di sostegno per i giovani e le famiglie finalizzate allo sviluppo della rete dei servizi sul territorio, a partire dai consultori familiari, dagli asili nido, dal sostegno alla non auto sufficienza, allo sviluppo degli interventi per la domiciliarità;

            considerare le politiche giovanili come parte integrante, sostanziale e strategica delle politiche di sviluppo della nostra società».

________________

G121
VIESPOLI, BALDASSARRI, CONTINI, DE ANGELIS, DIGILIO, GERMONTANI, MENARDI, PONTONE, SAIA, VALDITARA
Il Senato,

        in sede di discussione del disegno di legge AS 2464 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato",

        premesso che:

            la filiera delle costruzioni, di grande importanza per il nostro Paese, anche in considerazione del proprio peso in termini di valore aggiunto e di occupazione sul totale dell'economia nazionale, è stata colpita pesantemente dalla crisi economica e finanziaria;

            a causa della crisi, negli ultimi quattro anni gli investimenti nel settore delle costruzioni hanno subito una riduzione di circa 30 miliardi di euro, e sono andati persi oltre 250 mila posti di lavoro inclusi anche i settori dell'indotto, dove la domanda è diminuita di oltre il 20% rispetto alla fase pre-crisi, il ricorso agli ammortizzatori sociali, sempre rispetto al pre-crisi è cresciuto del 300%;

            la crisi sta ponendo seriamente in pericolo la sopravvivenza vera e propria di molte imprese del settore, le quali si trovano di fronte a seri problemi di liquidità anche a causa dei ritardi nei pagamenti da parte di debitori privati e pubblici,

        impegna il Governo:

            ad assumere ogni iniziativa utile al fine di:

                sbloccare i pagamenti per le imprese che hanno stati di avanzamento lavori approvati ma non eroga bili a causa dei vincoli imposti dal patto di stabilità interno;

                rendere disponibili le risorse destinate dal CIPE alle opere infrastrutturali, a partire da quelle attribuite al programma di piccole e medie opere o all'edilizia scolastica, e ad attivare i fondi FAS disponibili;

                estendere all'intero comparto dell'edilizia gli ammortizzatori sociali definiti per l'industria».

________________

G1.174 (già em. 1.174)
SCARPA BONAZZA BUORA
Il Senato,

        in sede di discussione del disegno di legge Atto Senato n. 2464, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2011)",

          premesso che:

      l'articolo 5 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, recante "Modernizzazione del settore pesca e dell'acquacoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38", al comma 1 stabilisce che il Ministro delle politiche agricole e forestali, sentito il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, previa consultazione del Tavolo azzurro di cui all'articolo 2, propone al CIPE, per l'approvazione, il «Programma nazionale triennale della pesca e l'acquacoltura» contenente gli interventi di competenza nazionale;

      ai sensi del comma 2 del medesimo articolo, le regioni e le province autonome predispongono, altresì, entro il 31 dicembre dell'anno precedente ciascun triennio di programmazione nazionale di cui al comma 1, i programmi regionali della pesca e dell'acquacoltura, o gli eventuali aggiornamenti, contenenti l'indicazione degli interventi di competenza da realizzare con le proprie dotazioni di bilancio;

      il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, recante "Orientamento e modernizzazione del settore della pesca e dell'acquacoltura, a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57, all'articolo 3 contiene disposizioni in materia di attività connesse a quelle della pesca, includendo fra queste: a) la "pescaturismo", b) l'ittiturismo e c) la prima lavorazione dei prodotti del mare e dell'acquacoltura, la conservazione, la trasformazione, la distribuzione e la commercializzazione, nonché le azioni di promozione e valorizzazione,

          impegna il Governo:

        a valutare la possibilità di assumere iniziative volte a prevedere che il programma di cui in premessa venga ulteriormente prorogato fino al 31 dicembre 2011;

        a valutare la possibilità di assumere iniziative volte a prevedere che le attività di promozione e assistenza tecnica in favore degli imprenditori ittici, nonché in favore delle attività connesse a quelle della pesca, sopra menzionate, vengano incluse fra quelle di cui agli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, relative alla promozione della cooperazione e dell'associazionismo.

________________

EMENDAMENTO 1.297
D'AMBROSIO LETTIERI
Emendamento ritirato e trasformato congiuntamente all'em. 1.298 nell'odg G1.297 (pagina successiva).
Dopo il comma 169 aggiungere il seguente:

        «169-bis. Dopo il comma 5-ter dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è inserito il seguente:

        "5-quater. In presenza di graduatorie di concorsi pubblici ancora in vigore, le pubbliche amministrazioni, qualora ne abbiano la necessità, coprono i propri fabbisogni di personale attingendo a tali elenchi fino alloro esaurimento, prima di procedere con l'indizione di un nuovo concorso o con l'assunzione dei lavoratori a tempo determinato in possesso dei requisiti per la stabilizzazione".».

EMENDAMENTO 1.298
D'AMBROSIO LETTIERI
Emendamento ritirato e trasformato congiuntamente all'em. 1.297 nell'odg G1.297 (pagina successiva).
Dopo il comma 169, aggiungere il seguente:

        «169-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 27 ottobre 1993, n. 433, la lettera d) è abrogata».

        Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione della presente legge, valutato in 400.000 euro per l'anno 2011 e in 800.000 euro annui a decorrere dall'anno 2012, si provvede mediante corrispondente riduzione proporzionale degli stanziamenti di parte corrente iscritti nella allegata Tabella C.
G1.297 (già emm. 1.297 e 1.298)
D'AMBROSIO LETTIERI
Il Senato,

        in sede di esame del disegno di legge n. 2464 (legge di stabilità 2011),

        impegna il Governo ad affrontare e risolvere le problematiche di cui agli emendamenti 1.297 e 1.298.

________________

G129
SOLIANI, ANDRIA, PIGNEDOLI, ANTEZZA, BERTUZZI, MONGIELLO, PERTOLDI, RANDAZZO, LUSI, CARLONI, MERCATALI, ASTORE 

«Il Senato,

        in sede di esame della disegno di legge recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2011),

        premesso che:

            il disegno di legge di stabilità non contiene misure volte a garantire alle imprese e ai lavoratori del compatto agroalimentare e della pesca quell'insieme di interventi necessari per il consolidamento e lo sviluppo del settore;

            la prossima riforma della politica agricola comunitaria dopo il 2013, rappresenta un appuntamento strategico e di grande rilevanza per l'agricoltura italiana che, allo stato attuale, tra aiuti diretti, misure di mercato e programmazione di sviluppo rurale riceve un finanziamento pari a circa 6 miliardi di euro annui;

            la riforma della Politica agricola comune (Pac) post-2013 è entrata nel vivo del processo dopo la presentazione del 18 novembre della comunicazione della Commissione europea al Parlamento europeo;

            la comunicazione della Commissione europea del 18 novembre COM(2010)672 def. non menziona direttamente le diffuse preoccupazioni su un eventuale taglio di risorse dal budget della politica agricola;

            da una prima lettura del documento d'indirizzo dell'esecutivo comunitario risultano una serie di questioni aperte tra cui il rischio concreto che, la necessaria abolizione dei riferimenti storici per la ripartizione delle risorse nazionali, potrebbe comportare un effetto distorsivo molto ampio con eventuali impatti negativi su territori e settori dell'agricoltura di alcuni Paesi dell'Unione europea come l'Italia,

        considerato che:

            il Senato della Repubblica ha il 26 ottobre 2010 approvato la mozione n. 1-00303 nella quale il Governo si è impegnato ad attivarsi in Europa a difesa dell'agricoltura italiana in sede di negoziato della riforma della Pac post-2013;

        tutto ciò premesso, impegna il Governo:

            ad attivarsi in sede di Consiglio economia e finanze dell'Unione europea (ECOFIN) affinché alla politica agricola comune post-2013 sia garantita, all'interno del negoziato sulle prospettive finanziarie dell'Unione europea 2013-2020, una congrua dotazione finanziaria in linea con le sfide globali e della società nelle quali l'agricoltura occupa un ruolo centrale;

            ad attivarsi in sede di Consiglio dei ministri agricoli dell'Unione europea durante le prossime tappe del processo di riforma della Pac, affinché il meccanismo per la definizione delle dotazioni nazionali tenga conto non solo della superficie ma anche di altre importanti variabili come il valore e l'occupazione, assicurando, al tempo stesso, che gli Stati membri abbiano un adeguato margine di flessibilità per gestire al meglio le componenti previste dallo schema di pagamento unico e per ripartire le risorse finanziarie tra le stesse componenti».

________________

G144
D'AMBROSIO LETTIERI, TOMASSINI, MAZZARACCHIO, SPADONI URBANI, COSTA, SALTAMARTINI, GALLO, DI GIACOMO, NESSA.
«Il Senato,

        in sede di discussione del disegno di legge AS 2464 recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato" (legge di stabilità 2011),

        premesso che:

            la contraffazione farmaceutica rappresenta un fenomeno in costante aumento, con gravi ripercussioni sulla tutela della salute umana;

            presso il Consiglio d'Europa è in corso di approvazione la Convenzione "Medicrime", volta a sancire la specifica criminalizzazione delle attività di produzione, distribuzione, promozione dei farmaci contraffatti attraverso l'introduzione del concetto di "crimine farmaceutico", a significare l'elevato interesse suscitato a livello internazionale dal problema della contraffazione;

            la normativa vigente in ambito comunitario e nazionale prevede, per le produzioni di principi attivi farmaceutici) il rispetto delle buone pratiche di fabbricazione (Good manufacturing practices - GMP), a garanzia della sicurezza dei prodotti e della tutela della salute dei cittadini;

            la normativa comunitaria consente, tuttavia, l'importazione da Paesi extra-UE di principi attivi farmaceutici, purché il Paese extra-europeo assicuri che il prodotto sia realizzato in conformità a GMP equivalenti a quelle in uso nella Comunità europea, stabilendo così una sorta di autocertificazione che di fatto non garantisce la sicurezza e la qualità dei principi attivi stessi;

            in assenza di controlli ai siti produttivi dei Paesi Extra - UE è impossibile garantire che i principi attivi farmaceutici ivi prodotti rispettino le regole di fabbricazione dettate dalle GMP, la cui applicazione è garantita all'interno del territorio comunitario dalle ispezioni da parte delle Autorità nazionali competenti (in Italia, l'Agenzia Italiana del Farmaco - AIFA);

            la produzione nazionale di principi attivi farmaceutici, da sempre all'avanguardia per qualità e sicurezza sui mercati mondiali, ha progressivamente subito la concorrenza di tali produzioni extra-UE che non offrono sufficienti garanzie di rispetto delle GMP;

            la produzione nazionale principi attivi farmaceutici ha inoltre perso competitività a causa di un eccessivo peso burocratico che non trova fondamento nelle regole GMP e che quindi non è posto a garanzia di una maggiore sicurezza dei prodotti stessi. Tale situazione rende le imprese italiane meno competitive anche nei confronti delle altre aziende comunitarie;

            la Commissione Igiene e Sanità del Senato, a conclusione dell'indagine conoscitiva sul fenomeno della contraffazione e dell'e-commerce farmaceutico, ha approvato un documento conclusivo nel quale si propongono mirate iniziative da intraprendere per concretizzare le finalità dell'indagine;

        impegna il Governo:

            a promuovere l'adozione di una normativa legislativa volta a definire il ruolo di Impact Italia, disciplinandone le funzioni e le attività, e a prevedere, inoltre, al suo interno, la presenza di esperti provenienti dalle amministrazioni competenti in materia di medical devices, di cosmetici e di integratori alimentari e dalle associazioni dei consumatori e di rappresentanti delle categorie professionali sanitarie a maggior contatto con i pazienti;

            ad agevolare la sinergia tra le competenze, le funzioni e le attività dei soggetti istituzionali impegnati in materia, definendo adeguate misure per un efficace raccordo tra le Forze di polizia e le autorità regolatorie, e per la centralizzazione e il coordinamento dell'attività investigativa nazionale;

            a fare i necessari passi in sede comunitaria affinché sia introdotta al più presto una normativa, in materia di principi attivi farmaceutici, che ammetta l'importazione dei principi attivi farmaceutici di fabbricazione extra-UE nel territorio comunitario solo previa ispezione ai siti produttivi da parte dell'Autorità comunitaria (l'EMEA) o dell'Autorità competente dei singoli Stati membri dell'Unione europea;

            ad avviare un'iniziativa che conduca, attraverso la sigla di appostiti accordi, al mutuo riconoscimento delle ispezioni effettuate da altre Autorità di controllo di riconosciuta validità internazionale per conto dei propri Paesi di appartenenza (per esempio la Food and Drug Administration, degli U.S.A.);

            ad introdurre nell'ordinamento nazionale con urgenza - nelle more dell'introduzione di tali previsioni comunitarie - semplificazioni normative e procedurali in materia di principi attivi farmaceutici che, garantendo il mantenimento delÌalto livello di sicurezza raggiunto nel nostro Paese, snelliscano le procedure relative agli adempimenti a carico delle imprese non giustificate dalle norme GMP, evitino appesantimenti e duplicazioni e consentano una sostanziale riduzione dei tempi di gestione e rilascio da patte dell'AIFA delle autorizzazioni alla produzione, in modo da contribuire in maniera significativa alla ripresa di competitività delle nostre imprese;

            ad incrementare il patrimonio dei saperi scientifici degli operatori nelle materie dell'e-commerce e della contraffazione attraverso l'introduzione nei curr;cula universitari dei corsi di laurea maggiormente interessati dell'insegnamento della "farmaceutica forense", l'istituzione di analoghi master universitari e la promozione di eventi formativi nell'ambito del sistema di educazione continua in medicina (ECM);

            a promuovere adeguate campagne di educazione e di informazione al fine di fornire agli utenti tutte le necessarie notizie sui rischi relativi all'acquisto di farmaci da canali non controllati;

            a sensibilizzare i giovani di fascia scolare attraverso lezioni, conferenze, eccetera da concordare con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca;

            a promuovere l'adozione di leggi nazionali volte a normare il settore della vendita di farmaci on line e a introdurre, nella legislazione nazionale, strumenti normativi ad hoc al fine di rendere tempestivi i sequestri dei prodotti in transito nel nostro Paese o l'oscuramento dei siti sospetti attraverso l'indicazione di uno specifico "marchio di qualità" e di apposite forme di avvertenza (warning) degli stessi».

________________

G145 (testo 2)
LUSI, FINOCCHIARO, ZANDA, LATORRE, CASSON, MERCATALI, CARLONI, GIARETTA, LEGNINI, LUMIA, MILANA, MORANDO, ROSSI NICOLA, BIANCO, DELLA MONICA, TONINI, SCANU, BARBOLINI, RUSCONI, FILIPPI MARCO, PIGNEDOLI, BUBBICO, ROILO, BASSOLI, DELLA SETA, MARINARO, CERUTI, FRANCO VITTORIA, GARAVAGLIA MARIAPIA, MARCUCCI, PROCACCI, SERAFINI ANNA MARIA, VITA, ADRAGNA, BLAZINA, GHEDINI, ICHINO, NEROZZI, PASSONI, TREU, BOSONE, BIONDELLI, CHIAROMONTE, CHITI, COSENTINO, MARINO IGNAZIO, PORETTI, FERRANTE, STRADIOTTO, BAIO, DE LUCA, GRANAIOLA, ASTORE.
«Il Senato,

        in sede di esame del disegno di legge AS 2464 recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato" (legge di stabilità 2011),

        impegna il Governo:

            a destinare, per l'anno 2011, nel primo decreto-legge emanando, una ulteriore quota pari a 300 milioni di euro da destinare alla proroga della liquidazione della quota del cinque per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, ai sensi dell'articolo 63-bis, commi da 1 a 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133».

________________

G146
CASSON, ROILO, PEGORER, MERCATALI, ADRAGNA, BIONDELLI, BLAZINA, CAROFIGLIO, CHIURAZZI, D'AMBROSIO, DELLA MONICA, GALPERTI, GHEDINI, ICHINO, LEGNINI, MARITATI, NEROZZI, PASSONI, FILIPPI MARCO, ANTEZZA, DONAGGIO, FONTANA, GARRAFFA.
«Il Senato,

            in sede di esame del disegno di legge di stabilità per l'anno 2011,

        premesso che:

            per portare a compimento nei tempi auspicati l'ultima fase della lotta contro l'amianto, iniziata più di quaranta anni fa, occorre conseguire tre obiettivi prioritari: la bonifica del territorio, la realizzazione di forme adeguate di sorveglianza sanitaria e l'efficiente funzionamento del Fondo per le vittime dell'amianto, istituito con la legge finanziaria 2008 (legge 24 dicembre 2007, n. 244);

            la legge n. 244 del 2007 ha istituito all'articolo 1, comma 241, un Fondo per le vittime dell'amianto, in favore di tutte le vittime che hanno contratto patologie asbesto-correlate per esposizione all'amianto e, in caso di premorte, in favore degli eredi;

            al fine di disciplinare l'organizzazione e il finanziamento del Fondo, nonché le procedure e le modalità di erogazione delle prestazioni, l'articolo 1, comma 246, della legge finanziaria 2008 rimandava ad un decreto del Ministro del lavoro e previdenza sociale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge medesima;

            ad oggi tale regolamento, non risulta ancora emanato, nonostante la valenza sociale che questo atto rappresenta per il Paese e nonostante l'ordine del giorno in tale materia accolto dal Governo l'anno scorso in sede di esame del disegno di legge finanziaria per l'anno 2010;

        premesso inoltre che:

            secondo l'Ufficio internazionale del lavoro, sono quasi 120.000 i decessi causati ogni anno da tumori provocati dall'esposizione all'amianto. Come è stato denunciato nel corso dalla Conferenza mondiale sull'amianto - svoltasi nel 2004 in Giappone - di questi oltre 120.000 morti, oltre 70.000 muoiono per cancro polmonare e circa 44.000 per mesotelioma pleurico;

            ciò significa, ad un calcolo pur sommario, ma estremamente indicativo, che muore nel mondo "per amianto" una persona ogni cinque minuti. Se l'eliminazione, mediante bonifica, dell'amianto è il presupposto per tutelare in futuro la salute dei cittadini, la definizione di un programma di tutela sanitaria è indispensabile, oggi, per i lavoratori ex esposti e per i loro familiari. Il numero annuo, sempre crescente, dei decessi causati da amianto in particolare in certe realtà, da Casale Monferrato a Venezia, da Monfalcone a Sesto San Giovanni, da Livorno a Taranto, sottolinea la drammaticità della situazione. Questi dati evidenziano la gravità dei ritardi e la negligenza nella realizzazione, in ogni regione, del registro degli ex esposti all'amianto e dell'anagrafe dei mesoteliomi pleurici, nonché del programma sanitario di monitoraggio, controllo medico e cura degli ex esposti all'amianto;

        considerato che:

            con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali del 12 marzo 2008 (articolo 1, lettera b), e successivamente con atto dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), Direzione centrale prestazioni Ufficio 111, n. 60002 del 19 maggio 2008, veniva limitato l'ambito di operatività della norma di cui all'articolo 1, commi 20, 21 e 22, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, ad alcuni reparti di quindici dei 500 siti, per i quali era intervenuto l'atto di indirizzo del Ministro del lavoro che riconosceva la loro qualificata esposizione a polveri e fibre di amianto, ai fini di conferire il beneficio contributivo di cui all'articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, e successive modificazioni, utile ai fini dell'anticipata maturazione del diritto, con il coefficiente del 50 per cento dell'intero periodo di esposizione fino all'inizio delle bonifiche e comunque non oltre il 2 ottobre 2003;

            tutti i siti portuali, tra i quali quelli di Venezia, Chioggia, Trieste, Genova e Livorno e tutte le centrali geotermiche, tra cui quella di Larderello, già oggetto di atto di indirizzo del Ministro, pur essendo ricompresi nella norma di cui all'articolo 1, commi 20, 21 e 22, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, ne venivano esclusi ed i diritti soggettivi a copertura costituzionale già facenti parte del patrimonio dei lavoratori venivano disattesi, ingiustamente ed ingiustificatamente, per di più senza alcun ragionevole espresso motivo che potesse giustificare un intervento governativo, su un diritto soggettivo attribuito ai lavoratori interessati dal Parlamento;

            le associazioni dei lavoratori esposti e vittime dell'amianto, nonché singoli lavoratori hanno presentato ricorso al TAR del Lazio, accolto in data 23 aprile 2009;

            attualmente l'INAIL, nonostante la citata sentenza del TAR, rifiuta il rilascio delle certificazioni, dando luogo ad una illegittima condotta: infatti l'istruzione delle varie domande di rilascio di certificazione di esposizione all'amianto, indispensabili per l'erogazione della prestazione, giacciono da anni, senza risposta;

        considerato inoltre che:

            nella tabella C del disegno di legge finanziaria per l'anno 2010, le risorse destinate alla missione "Tutela della salute" subiscono un'ulteriore riduzione rispetto agli stanziamenti previsti dalla legge finanziaria per il 2009;

            gli stanziamenti previsti per questo settore danno la misura della penalizzazione di un settore fondamentale ed essenziale del Paese;

            ed ancora, nella tabella C del disegno di legge finanziaria per l'anno 2010, sono previste riduzioni di spesa per la missione "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia" e nell'ambito di questa missione sono ridotti anche gli stanziamenti del "Fondo da ripartire per le politiche sociali";

            nel disegno di legge di bilancio, nell'ambito della tabella n. 4 relativa allo stato di previsione del lavoro, della salute e delle politiche sociali, nella missione n. 20 "Tutela della salute", per la maggior parte dei programmi è prevista una riduzione di stanziamento;

            il programma n. 20.3 "Programmazione sanitaria dei livelli essenziali d'assistenza" prevede un finanziamento complessivo di 22,6 milioni di euro per l'anno 2010 in termini di competenza contabile, laddove per l'anno 2009 lo stato di previsione prevedeva lo stanziamento di 87 milioni di euro, stanziamento già ridotto rispetto all'anno precedente di 6 milioni di euro;

            la riduzione di stanziamento di ben 64,4 milioni di euro in un settore così delicato conferma la politica di smantellamento del settore sanitario pubblico;

            il programma n. 3.2, "Prevenzione, assistenza, indirizzo e coordinamento internazionale in materia sanitaria umana", reca una riduzione di spesa - rispetto alle previsioni assestate per il 2009 - pari a 10,5 milioni in termini di competenza contabile e a 74,7 milioni in termini di cassa;

        considerato infine che:

            appare in modo chiaro e drammatico come "il problema amianto" investa diverse aree di intervento:

                -  l'estensione dell'area di protezione sociale, essendo necessario prevedere provvidenze anche a favore dei cittadini che, pur non esposti al rischio diretto, contraggano la patologia a cagione della contiguità di vita;

                -  i dovuti risarcimenti, non solo di carattere economico (la riapertura dei termini per accedere alle provvidenze di legge, l'ampliamento dei benefici pensionistici a favore dei soggetti a esposizione non protratta, l'elevazione media dei coefficienti, la reintroduzione, quale opzione, del beneficio temporale del pensionamento anticipato accanto a quello economico della maggiorazione di trattamento, nonché l'incremento della quota di finanziamento del Fondo dell'INAIL per le vittime a carico delle imprese);

                -  la bonifica del territorio, da facilitare anche attraverso agevolazioni di carattere fiscale;

        tutto ciò premesso, impegna il Governo a valutare l'opportunità di:

             emanare, entro brevi termini, il decreto di cui all'articolo 1, comma 246, della legge finanziaria 2008 al fine di garantire il funzionamento del Comitato organizzatore e la gestione del Fondo per le vittime dell'amianto, nonché per disciplinare le procedure e le modalità di erogazione delle prestazioni a favore delle vittime che hanno contratto patologie asbesto-correlate per esposizione all'amianto in situazioni lavorative, domestiche o ambientali e, in caso di premorte, in favore degli eredi;

            istituire un apposito Fondo per realizzare, in accordo con il coordinamento delle Regioni degli assessori alla salute, un programma di indirizzo e coordinamento e messa in rete dei programmi delle singole regioni in materia di "Sorveglianza sanitaria, diagnosi precoce e terapie efficaci" delle persone dichiaratesi esposte all'amianto, per le persone che hanno ricevuto e riceveranno dall'INAIL e/o dalle AUSL l'attestato di avvenuta esposizione all'amianto;

            istituire, presso il Ministero dell'economia e delle finanze, un Fondo nazionale per il risanamento degli edifici pubblici, per il finanziamento degli interventi finalizzati ad eliminare i rischi per la salute pubblica derivanti dalla presenza di amianto negli edifici pubblici e nelle strutture e mezzi di trasporto pubblico, prevedendo prioritariamente la messa in sicurezza degli edifici scolastici ed universitari, delle strutture ospedaliere, degli uffici aperti al pubblico e delle caserme e delle navi militari;

            rimuovere qualsiasi interpretazione controversa delle disposizioni vigenti che, utilizzate in modo improprio dall'INAIL, dall'INPS e dall'IPSEMA, hanno finora impedito il rilascio di un numero rilevante di certificazioni di esposizione all'amianto a favore dei lavoratori esposti e agli ex esposti e conseguentemente impedito il loro accesso ai benefici e alle prestazioni sanitarie previste dalla normativa vigente».
________________

ORDINI DEL GIORNO DI PARTICOLARE INTERESSE PER LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME ACCOLTI  COME RACCOMANDAZIONE DAL GOVERNO

G2.102
GRANAIOLA, BUBBICO, ARMATO, FIORONI, GARRAFFA, SANGALLI, TOMASELLI, LEGNINI
Il Senato,

        premesso che:

            la tabella C della legge finanziaria 2009 riportava alla voce «Turismo» missione «Sviluppo e competitività del turismo» un finanziamento all'Ente nazionale per il turismo pari a 33 milioni e 555.000 euro per l'anno 2010, 33 milioni e 418.000 euro per l'anno 2011, 24 milioni e 677.000 euro per l'anno 2012;

            la legge di stabilità per l'anno 2011, in esame, riporta alla tabella C un finanziamento all'ENIT pari a 4 milioni e 119.000 euro per ciascuno degli anni 2011, 2012, 2013, con un taglio di 29 milioni e 299.000 euro per il 2011 e di 20 milioni e 558.000 euro per l'anno 2012;

            pur essendo urgente una riforma dell'ENIT che renda più efficace ed efficiente la sua attività di promozione del turismo nazionale all'estero in accordo con le regioni, i predetti tagli, che si aggiungono a quelli operati nell'anno precedente, si tradurranno in un minor numero di presidi ENIT nelle sedi estere e avranno come conseguenza l'annullamento di gran parte delle attività dell'Ente relative al Programma promozionale nazionale e ai programmi esecutivi di attuazione del medesimo previsti dall'articolo 7 della legge n. 292 del 1990,

        impegna il Governo:

            in attesa di una adeguata riforma dell'ENIT a ripristinare almeno una parte delle risorse tagliate all'Ente nazionale per il turismo.

________________

G4.200
CHIAROMONTE, BASSOLI, BOSONE, BIONDELLI, COSENTINO, MARINO IGNAZIO, PORETTI, CARLONI, LUSI, MERCATALI
Il Senato,

            in sede di esame del disegno di bilancio e per il triennio 2011-2013,

        premesso che:

            nell'ambito n. 20 «Tutela della Salute», per la maggior parte dei programmi è prevista una riduzione di stanziamento;

            nell'ambito della missione «Tutela della Salute», il programma 20.3 «Programmazione sanitaria in materia di livelli essenziali di assistenza» registra un incremento - rispetto alle previsioni assestate per l'anno 2010 - di soli 14 milioni di euro;

            a distanza di più di due anni dalla revoca del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2008, il nuovo DPCM sui Livelli essenziali di assistenza (LEA) non è ancora stato emanato il nuovo decreto contenente l'aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, l'aggiornamento delle malattie rare esenti dal ticket, il nuovo nomenclatore tariffario, onde poter aiutare tutte quelle famiglie che, specialmente in una situazione di crisi economica, si trovano in difficoltà;

            i nuovi livelli essenziali di assistenza introdotti con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2008 contenevano tra le molte novità oltre all'aggiornamento del nomenclatore tariffario il nuovo elenco delle malattie croniche e rare esentate dal pagamento del ticket;

            in modo particolare, la definizione dei livelli essenziali di assistenza fermaa al 2001 necessitava di un aggiornamento anche alla luce dei nuovi bisogni di salute, per prendere in carico alcune patologie trascurate come quelle cronico-degenerative, quali, ad esempio ed in particolar modo, le malattie croniche reumatiche ove solo l'adozione di idonee strategie di prevenzione potrebbero contribuire a ridurre sia i tassi di ospedalizzazione sia i costi per la cura e la riabilitazione. In mancanza di una adeguata politica di prevenzione, la prevalenza di queste patologie è destinata ad aumentare, dato il progressivo invecchiamento della popolazione italiana;

            queste patologie a tutt'oggi non ricevono una adeguata attenzione nè sul piano sociale nè su quello dell'offerta dei servizi assistenziali; esse necessitano di strategie capaci di prevenire l'insorgenza e la progressione delle malattie osteo-articolari, le disabilità, le sofferenze, attraverso programmi di formazione e pianificazione dei percorsi assistenziali;

        a tutt'oggi vanno garantiti ed incrementati i fondi per i farmaci biologici dei quali da diversi studi viene confermata l'efficacia nella reale pratica clinica;

        impegna il Governo:

            a stanziare le risorse economiche necessarie affinchè nel minor tempo possibile possano essere ridefiniti i nuovi livelli essenziali di assistenza, comprensivi dell'aggiornamento dell'elenco, fermo al 2004, delle malattie rare esentate dal pagamento del ticket, affinchè si possa garantire in tutto il territorio nazionale l'unitarietà delle prestazioni sanitarie anche in ragione delle nuove esigenze dei cittadini-pazienti.

________________

G4.100
ROILO, TREU, ADRAGNA, BLAZINA, GHEDINI, ICHINO, NEROZZI, PASSONI, SERAFINI ANNA MARIA, CARLONI, LUSI, MERCATALI
Il Senato,

            in sede di esame dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per l'anno 2011 e per il triennio 2011-2013,

        premesso che:

            nell'ambito della missione «Diritti sociali, politiche sociali e della famiglia», il programma «Promozione dei diritti sociali, politiche di inclusione sociale e misure di sostegno delle persone in condizioni di bisogno» è azzerato;

            nell'ambito della stessa missione, programma «Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento spesa sociale, promozione e programmazione politiche sociali, monitoraggio e valutazione interventi», il Fondo per le non autosufficienze di cui all'articolo 1, comma 1264, della legge finanziaria 27 dicembre 2006, n. 296, è soppresso in seguito all'«azzeramento» dei 400 milioni di euro di cui alle previsioni assestate per l'anno 2010 ed al mancato rifinanziamento;

            la soppressione del Fondo per le non autosufficienze rende ancora più arduo affrontare in modo opportuno la sfida - fondamentale per un sistema di welfare che offra risposte adeguate alla realtà - di creare le condizioni culturali e ambientali affinché le persone con disabilità raggiungano la piena partecipazione sociale, in modo da consentire a questi ultimi forme soddisfacenti di integrazione lavorativa, di mobilità, nonché la possibilità di avere relazioni interpersonali e una soddisfacente partecipazione alla vita sociale;

            la non autosufficienza, così come definita dal Movimento delle associazioni del volontariato italiano (MOVI), è una situazione patologica diagnosticata che interferisce sull'individuo, limitandone la vita di relazione, sociale e lavorativa a causa dell'incapacità di mantenere una vita indipendente e di svolgere le comuni attività quotidiane;

            la necessità di garantire a tutti i cittadini pari opportunità e dignità sociale è un obbligo sancito dalla nostra Carta costituzionale;

            nonostante la famiglia rappresenti ancora oggi la principale risorsa a disposizione delle persone disabili e anziane per fronteggiare la propria non autosufficienza ele famiglie con almeno un disabile grave siano circa un milione e mezzo, pari a quasi il 7 per cento delle famiglie italiane, il Governo non ha esitato a sopprimere il Fondo per le non autosufficienze,

        impegna il Governo:

            a ripristinare l'autorizzazione di spesa per il Fondo per le non autosufficienze prevedendo quantomeno lo stanziamento di 400 milioni di euro già fissato per il 2009, considerata l'importanza di garantire alle persone non autosufficienti ed alle loro famiglie un aiuto sostanziale per fronteggiare una già complessa situazione.

________________

G4.101
NEROZZI, ROILO, TREU, ADRAGNA, BLAZINA, GHEDINI, ICHINO, PASSONI, SERAFINI ANNA MARIA, CARLONI, LUSI, MERCATALI
Il Senato,

            in sede di esame dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per l'anno 2011 e per il triennio 2011-2013,

        premesso che:

            nell'ambito della missione «Politiche per il lavoro», programma «Servizi e sistemi informativi per il lavoro», il cap. 3892, «Fondo per il diritto al lavoro dei disabili» a fronte di una previsione assestata di 42 milioni di euro per il 2010 presenta un decremento di 30,24 milioni di euro, per cui la previsione per l'anno 2011 è pari 11,76 milioni di euro, mentre per l'anno 2012 è di 11,79 milioni di euro e per l'anno 2013 di soli 2,73 milioni di euro;

            in particolare, il capitolo 5242 relativo al Fondo per il volontariato e contributi alle associazioni sociali che aveva uno stanziamento nelle previsioni assestate 2010 pari a 9,46 milioni di euro viene ridotto dello stesso importo, vale a dire viene completamente azzerato;

            analoga sorte tocca al capitolo 5246 relativo al Fondo per l'associazionismo sociale;

            in una perversa logica di tagli sono ridotti anche gli stanziamenti del Fondo nazionale per l'infanzia e l'adolescenza, così come il Fondo per le politiche della famiglia, il Fondo nazionale per il servizio civile, il Fondo per le politiche giovanili e il  Fondo per le pari opportunità, mentre nulla è previsto per il Fondo per l'inclusione degli immigrati ed il Fondo contro la violenza alle donne;

            la sostanziale riduzione di risorse in materia di politiche sociali e di politiche per il lavoro comporterà gravi ripercussioni sullo sviluppo delle politiche per le categorie disagiate, in particolare per i giovani e per le donne, così come la drastica diminuzione di risorse destinate alla missione sulle politiche previdenziali renderà sempre più difficile il mantenimento dello Stato sociale,

        impegna il Governo:

            a stanziare le risorse necessarie a reintegrare i Fondi relativi alla spesa sociale.

________________

G10.100
FILIPPI MARCO, DONAGGIO, FISTAROL, MAGISTRELLI, MORRI, PAPANIA, RANUCCI, SIRCANA, VIMERCATI, CARLONI, LUSI, MERCATALI
Il Senato,

        premesso che:

            la situazione economica e finanziaria del nostro Paese è molto preoccupante e le iniziative finora assunte dal Governo hanno rappresentato una risposta debole e del tutto inadeguata alle aspettative dell'intero tessuto sociale e produttivo del Paese;

            gli indicatori macro e microeconomici evidenziano, per il nostro Paese, un andamento negativo in rapporto al resto dei Paesi maggiormente sviluppati. Dal punto di vista della crescita economica, i nostri principali competitors internazionali durante la crisi hanno registrato una minore riduzione percentuale del PIL e ora nella fase di ripresa economica registrano tassi di crescita molto superiori al nostro. La crescita mondiale è prevista al 4,4 per cento ed è prevista attestarsi al 4 per cento nel 2011. La Germania nel 2010 cresce del 3,4 per cento e le stime per il 2011 prevedono una crescita del 2 per cento. Gli Stati Uniti crescono del 2,9 per cento e per il 2011 le previsioni sono del 2,5 per cento. Il Giappone cresce del 2,7 per cento e le stime per il 2011 prevedono una crescita del 2,5 per cento. La Francia cresce del 1,6 per cento e per il 2011 le previsioni sono del 2,5 per cento. Per l'area euro la crescita del 2010 è pari in media al 1,6 per cento, mentre per il 2011 si prevede una crescita del 1,8 per cento. L'Italia è ferma, purtroppo ad un 1,2 per cento nel 2010 e ad un 1,3 per cento per il 2011 e tali dati, tra l'altro, come più volte affermato dalla stessa Banca d'Italia appaiono estremamente ottimistici;

            l'analisi del quadro macroeconomico attuale segnala una perdita strutturale di capacità competitiva del Paese, non interpretabile soltanto come un fatto ciclico ma al contrario come un deterioramento progressivo del capitale fisico imprese, del capitale sociale, dell'adeguatezza delle infrastrutture, del fattore lavoro e della mobilità sociale;

            in parallelo all'andamento certamente non positivo dei fondamentali macroeconomici, la situazione della finanza pubblica è forse ancora più preoccupante di quella economica,

        rilevato che:

            i tagli di spesa colpiscono vari settori e sono chiaramente riportati nelle varie tabelle di bilancio. In particolare, gli stanziamenti relativi al diritto alla mobilità, alle infrastrutture pubbliche e logistica e alla casa e assetto urbanistico che insistono anche sullo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e trasporti e dell'economia e delle finanze per il 2011 (Tabelle n. 2 e n. 10), sono stati drasticamente ridotti;

            nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e trasporti, la missione «Diritto alla mobilità» subisce un nuovo ulteriore taglio, per un ammontare pari a 178,4 milioni di euro in termini di competenza, di cui 72 milioni al programma «Sviluppo e sicurezza della mobilità stradale», 48,7 milioni di euro al programma «Sviluppo e sicurezza della mobilità stradale», 23 milioni di euro al programma «Sviluppo e sicurezza del trasporto aereo», e 5,3 milioni di euro al programma «Sviluppo e sicurezza del trasporto ferroviario». Solo il programma «Sviluppo e sicurezza della navigazione e del trasporto marittimo e per vie d'acqua interne» registra un incremento di circa 185 milioni di euro,

        impegna il Governo:

            a reperire le risorse necessarie per realizzare il rilancio del trasporto pubblico locale e corrispondere alle esigenze ripetutamente manifestate in particolare dalle associazioni dei pendolari;

            a garantire le risorse necessarie per il triennio 2011-2013 al rinnovo dei contratti per il personale dipendente del comparto del trasporto pubblico locale, al fine di evitare disagi ai lavoratori medesimi e ai pendolari;

            a garantire, altresì, la piena funzionalità e lo sviluppo del settore dei trasporti per via aerea, marittima e terrestre e corrispondere alle esigenze ripetutamente manifestate in particolare dalle imprese e dai cittadini.

________________

G137
FOSSON, PINZGER, PETERLINI, THALER AUSSERHOFER, POLI BORTONE, D'ALIA, GIAI, BIANCHI

«Il Senato,

        premesso che:

            i commi da 125 a 150 dell'articolo unico del disegno di legge in esame disciplinano il patto di stabilità interno per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano per il triennio 2011-2013, le cui norme sono dichiarate principi fondamentali del coordinamento della finanza pubblica, ai sensi dell'articolo 117, terzo comma e 119, secondo comma, della Costituzione;

            in tale ambito le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano contribuiscono agli obiettivi di finanza pubblica nella misura di 500 milioni di euro per l'anno 2011 e 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2012 e 2013, secondo la ripartizione indicata nella tabella 1, e il concorso alla manovra di finanza pubblica da parte dei comuni è determinato in ragione delle dimensioni finanziarie dei comuni stessi;

            il rinvio alla comunicazione della Ragioneria generale dello Stato, contenuto nel comma 132, non è accettabile per le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano che finanziano direttamente oltre la metà del bilancio dei propri comuni, perché originerebbe una duplicazione nell'entità dei concorsi agli obiettivi di finanza pubblica da parte delle stesse regioni e province autonome: tale concorso al bilancio dei propri comuni avviene infatti a carico di un bilancio regionale o provinciale che deve già contribuire a sua volta alla manovra di finanza pubblica, sempre in ragione delle proprie dimensioni; conseguentemente occorre determinare la quota di contributo a carico dei comuni in questione defalcando dai loro bilanci il finanziamento di provenienza provinciale o regionale, se si vuole evitare una sovrapposizione di risparmi in capo ai medesimi territori,

        impegna il Governo:

            ad interpretare il comma 132, nel senso di evitare la duplicazione nell'entità dei concorsi agli obiettivi di finanza pubblica da parte delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano, che finanziano direttamente i bilanci dei propri comuni, provvedendo a quantificare in maniera corretta l'entità del concorso agli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2011-2013 dei comuni finanziati direttamente dai bilanci delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano, anziché dallo Stato, sottraendo dai bilanci degli stessi comuni il finanziamento di provenienza provinciale o regionale».

________________

